
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 13 MAGGIO 2008, N. 
19186: la Cassazione illustra alcuni dei principi fondamentali alla base dell’ordine di 
demolizione dei manufatti abusivi. 
 
 
 
 
« Con riferimento alla confisca ex lege dell’opera abusiva è stato reiteratamente affermato da 
questa Suprema Corte che la stessa non è ostativa all’esecuzione dell’ordine di demolizione della 
costruzione, essendo incompatibile con la medesima solo la dichiarazione della pubblica 
amministrazione circa l’esistenza di prevalenti interessi pubblici alla conservazione dell’opera 
(sez. III, 29.12.2000 n. 3489; sez. III, 20.1.2003 n. 2406; sez. III, 30.9.2003 n. 37120). » 
 
«La compatibilità dell’ordine di demolizione del manufatto abusivo con la sentenza di 
patteggiamento è stata già da tempo affermata dalle sezioni unite di questa Suprema Corte con la 
pronuncia in data 15.5.1992 n. 5777, Di Benedetto. » 
 
«Egualmente da tempo è stato affermato da questa Suprema Corte che la sospensione condizionale 
della pena non si estende all’ordine di demolizione del manufatto abusivo, stante la natura di 
sanzione amministrativa dello stesso (sez. III, 12.6.1992, Rizzo; sez. III, 9.10.1999 n. 2294). » 
 
«Infine, l’ordine di demolizione deve essere notificato in sede esecutiva al solo condannato per 
consentirgli di ottemperarvi spontaneamente o di opporsi all’ingiunzione (sez. III 12.4.2002 n. 
14008; sez. III, 16.6.2003 n. 25867). » 
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